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; La' Jijanmà^ tótfa' in pieno si-
éiemarprotezionistaj ed è doloroso 
rilavarlo .aciche perchè gli -eterni 
ramici delle due nazioni sorelle 

; 

l 'il di-

t. 

^ 

sapranno; appro 
on valse roppos|aipne àpi mi-

^[^Sstro Lockroy; la camera fran--
nCGBe votò dapprima un aumento 
^ ' l i dàXio sui cereali e poi un di-

ijlnto di lire dodici sulle c a M fre-
icTre, coU'aggravamento di un' ispe­
zione sanitaria alla frontiera, con 
che vi saranno" vessazioni d*ogn\ 
rri^cie. Sui buoi esteri vi sarà 

^̂ ' Matassa di'lire^^ 

•oltrepassò i 20 milioni di lire. 
Nello stesso anno abbiamo espor­
tato per oltre do tiòiìioni di polla­
me, é per ^blÈre 29 milioni di uo­
va : cosicché i prodotti del pollaio» 
rappresentano neV riosti^ó cotìimer-
ciò internazionale un movimento 
maggióre di quello del bestiame 
di tutte FlUre specie, insieme riu-
nìte !, 

condo le statistiche ufilciali i 
ì i id^| | ,aSftfeu alimentari espoi^-'̂ F 

'"^'Italia rappresetano una 

0 

fcv. 

1 

' % • • 

,'XM 

t • 

6 * . ' 

. ;. 

incfltre ùhFs 
M 

totto. 
Ciò p i i ^^ deve avere un' in--

'iHuenza anche sulle nostre deci-
Vioni;%quantocbè è incontestabile' 
^ishéi; primi aumenti ,^ tasse per 
' ..parte della Francia produisero gra-
5^e nocumento alla nostra agri&oW 
tnra e gli aggravi ulteriori ne re-

^i-heranno danni maggiori; mentre 
,,Ja nostra agricoltura ha, indìpenf: 
%enien^tKÌÌa. ci:6, parecchi^^ftogii 
"̂  da; superare, cosicché nonida^^oggl, 

tati 
cifra di 379 milìon^Mì lire nel 
1883: di 340 mììioni nel 1684 e , 
di 278 mììioni nel 1885. Trattasi 
adunque di ||n ingente comoie^^^. 
che sé accennò a diminuire nel 
1884 e nel 1885 in causa dei cat-. 
;tivì raccolti, sp.ecìaìmentWil vino 
e d(^li olii, ha ripreso nuovo Ì^IM. 
;goré nel .1886. In: esso^ consìste 
t̂fna grande p l ^ di p i l l a ric-
chezzav nazionale che dobbiamo' 
.mantenere e svolgere.' 
• G Ì ^ ^ ' q u i n d V oftpoittìrio che 

me?e: 1.̂  T aumentò progressivo 
delia popo]as:ione e quindi del bi­
sogno di grano; J. ' ' la^JpiWzione 

*deìla superficie coltivata a arano, 
He. la sostituHÌone di colture,piu ri-

muneratrìci, come i l prato, la vi­
gna, ecc. ; 3;** il maggior consumo 
,di grano,da parto sopratutto-délle 
popolazìòni^pM^rcdeirAìét Italia, 
Ife sostrtù'^ióne • dei cibi inferiori, 
come granturco, patate, castagne 
fóce.; 4'.° lo stato poco favorevole 
idei raccolti, mentre la produzione 
:media del grano in;ltalia k ^ ^ : 
^imìlioni e mezzo di quintali: al­
l ' anno ; nel sessennio 1880 - 85, 
.detta media Wperòdì<p i 35 
imilìòni di quintali. Le attuate del 
:18S0 e del 1882 furono assai buo-

r -• 

U. 
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importavano ih Italia qnaéi sol-' 
tanto dei capi dì piccolo/bestiame 
che era^ingrassato. e allevato iti 
paese, nel 1^6'àbbìamo comincia*: 
ito ad importare un forte numero 
dì bovi : il che dimostra òhej il no-r 
stro commerciò di bestiame col-

I j 

1* estero subisce una profonda tl̂ 'à-
sforma zinne. 

" i - * i -j . , . . . - • • 

Là Francia coi deliberati a,umen? 
ti di daaii*renderà quindi più grave 
la nostra situazione e saranno WuW 
resi dall'una J à r t e più difficiii'l, 
tentativi di riavviclnamento fra le 
due ttjyi^y^Drelte e dall'altra si 
avviveranno inl l f l iàgl i sforzi per 
una guerra di tariffe, all'effetto 
di setVlrnei^eno'dìsastrose;là.cÒ!*t 
seguenze. 

- \ 

\ ' • J ? * . 

"non basta tutelare alcune, dello 

L I . . 

Inostre^ culture sofTerentUg co„ 
quella del grano, ma che conviene 
svolgere la produzione alF interno 
|ed estend^ii^Uesportazione Ê lVe-; 
"stero di quei prodotti, come il vino, 

1, qomfnciata nella classe dei prò- gli olii|fiKbestìame, gli'-:agrumi, il 
iriétari: è degli agricoltori italiani pollame^ Ulegùmiviburri^'èhe sono 

dai 
al-

ri" 

& 

priétai; 
una viva 'agitinone per: unW 
forma delle tanfle doganali nel 

^serisó protéziohista. La òausa pri ' 
ma di questo.fatto dobbiamo ri-: 
cercarla nel ribasso dei prezzi del* 
grano, prodótto dalla concorrenza 

*d'America e d'Indì^fe nelle mag­
giori .quantità .di: q n e ^ e e r ^ 
che.importiamo dail '̂esèeroy • : 
l Senza dubbio è questOi^tPii'^i 
:pi|i gravi problemi economici.del 

^l^mfÒ^ nostro, come lo dimostrano 
le discussioni'delle Società'^d*agri-

uro e dei Parlamenti di tutti 

^'. 

ramai le migliòri risorse della no­
stra travagliata ag 

Goraè abbiamo già détto, le m | 
glori iniportazioni di prodotti al,i;j-

fnientari in/'Italìa sonò quelle del 
^Irano. L^^^^portazmne qi questo 
frumento, dal 1881 ci presenta le 
seguenti cifre in migliaia .di.quiu-. 
r V j 
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1881 
^4882 
1883 

1,473 
1MQ i-^ 
21324 

.. 1884: 
m. 1885. 

1886 

• 3;551 

9,362 
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gii Stati civili d'Europa. Ma esso 
non ci deve far perdere di vista 
11 dupìige; aspetto sotto cui ia 
d ' uopÒ^ua i l ì t ó l à ' r emiene della 
tariffa doganale nell' interesse del^ 

. W j r ^ • - - ,• 

ragricoltura nazionale. 
Da una parte può, entro certi 

limiti, sembrar conveniente di tu-
telare le nosti"e produzioni difen­
dendole dalla concorrenza estera.? 
Ma dall'altra parte importa, pure 
au i t l f l Ci promuovere le nostre 
esportazioni all'estero, sia coirà-
prire loro àigovi mercati||gr^stie-
ri j^ìa coli'impedire che ci siano 
chiusi^^glì sbocchi, che esse trSva-

l̂ va.no fubri|#r 
fei^Dr bene, non bisogna mai scor­
dare che, se è vero che 1-Italia 
importa ora # r t ì ì |&ntilà1R*pi^; 
tlolli del _ suolo* e animali, rie e-
sporta pure una grande cpgk. Noi 
im'pòttiamo sopratuttò grano, lane, 
<;avani, pelli, formaggi, ecc. ; n^ 
jft'clmbio esportiamo grandi quan-
tilà^4i "vn̂ o» olii, bestiame, seta 
nova, pollame, frutta, agrAimi ed 
altri prodotti, specialmente dalle 
Provincie meridionali.' 

Neil' anno testé scorso ,«̂ t̂§§Q)' 
l'esportaziÒlfè di vino dall* Italia 
sufverò gli 83 milioni dì lire: quel­
la dell'olio Wóliva i 77 nùlÌQ»: 

Adunque, in circa seri anni, da 
meno di un milione e mezzo^ di 
quintali siamo saliti ad oltre 9 
niilìoni, co'sicfehè nel 18S6 le /sole 

i . ^ Ì . ' ^̂^ 

r B 

SI 
SiK^ilM 

importazionr^ai^grano rappresen--
tli^ono un valore di oltre ÌGli mi-
lioni di lire. A questo fatto se ne 
aggiunge un altro, cioè il progres-

P l̂bàSBO nei prezzi ve 
anche nel 1886,,mentre ora pare 
viiisìa un 'po' di Mffif^'Quésto jfó-
nomano non è nuovo. In tutti 

- , • . ' ' ' , . = -

tempi il prezzo del grano ha pre 
sentate ' notevoli oscillazìP"' 

ne : la prima diede 45 mUiótìS 
iquiritali e la seconda Itl^^^'annata 
Idèi 1881 fu pessima! con ^ soli 27 
milioni dì qtiintaii:;le annate dal; 
il882 al 1886 furono appena di­
eserete,^ e in media 
•32 ai 33 milioni ,4i- quintali 
1' anno. :. • . 

.gipcome ai prezzi a t t l l i j i l ccfjt̂ ^ 
sumo di grano in Italia (comprese'] 
le sementi) è di 40 a 41^ milioni 
di quintali ali' arittó, è x;hiar<o che 
l'uiiicréniodo'pér emaìiciparci dalla 
importazione estera^smibbè T aii-
betUo iiélif%tì§tra prffiuzione. Sé 
r i t aha potesse produrre da 8, 
I^Cf^^ljSlrf}' q^ÌB^i^alUanno dV:: 
grano .di |)iù, il nostro paese, non 
sarebbe più tributario, all'̂  estero-
per questo cereale, e, l'agricoUurat' 
nazionale' sì avvantaggerebbe di' 

; circa 200 milioni di lire- all'anno 
che ora - mandianlo air estero per 
le nòstt'é ' provvlstó. 
; Quésto è il più grande próìilò-. 
ma che si presenta attualmente 
allVeconòmia rurale'itaììalia : de-

* i - * * * - • • k \ ^ . r 4 - P ^ . - . • " . - • ^ 
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^ 

'•1 i^ ì f '"•A m ;i<^ u î̂  

f con cessioni che io mi mostra v 

Il'Ras chiW se i gtìàr5ta#ÌOT 
fHlVe dei buoi^fieio avl^>nfl^i>; 
;ché il consolo'di FràDCiw facesse ri-' 
tornRrtim> ABik'sinla con Savoiroux,' 
ioé^eré stólti tbessi in Massauft ai ferri. 
Sulla risposta che noi nèh siamo lisV 
a commeitero tali barbàrie, sogghlni 
Sé'che'per lui sarebbe'sialo ìnSiffa. 
rotite sè^atoche gii^ftjesairao fatti uc­
cidere. I capi sHiWìostrarono Iloti 
elle coneessìoni che io era disposi» 

a ftirs ed il Ras stesso pareva iti bùo-' 
né dìapòsìzioni 'aVenfò quaéi deciso^ 
rittìtìttéro in lìbertff flgSio'delW|t 
giore piano; Ma poî  in seguito adjs-
vorglì il' soldato ' che.-,acCQmpagnaVà 
Savoironx, détto'che''l^avevasio fatto 
partiré.da Massaua dì notte perchè 
non Vedesse le tende di Bar'óinbaii|i3 
ICafet, il KttS manìftìstò la sua cre­
denza che questi non fosse partito, 
mas si trovasse nascosto in città. ! « ^ 

Piano cotiferofia p^m q îanto acriss© 
Savoirux circa il riflùtb dei prigionie-

' ri di venire qualcuno di essi a Mas-̂  
savia per là quesiior)ìe, Barambaras 
Kafelìdi sapere so stava anbora. 
0 no e circa il rifiuto la speciJÈj 
compromesso cui'pòscia addiv^nnert^ 
coi Ras e che quesiì 'mantenriè Bolo 
impetfettamenita.' ' 

Ii'm»'*giore Piano mi rifaH^IffSch© 
il 25 febbraio,;uIiipao, Ras Alui,| Sa 
presenta di èavoiròdx, SaUttìbeui e 
di tatti iBUoi'Capi'disss cbe il Negus 
disapprtìvava la sua condoWatche d ^ 
sideraiVo la pacéil^; q*i||onaue costp 
e che il Ras soggiunse :purè esserci; 
venuto k Saaii in UH moéòento dì cól-' 
[era, ma Che anch'esso desidera la 
pQdG/ • 

, Per qUatìto^mì riesca pen'oéb ti do-
¥er ce.derè aito pî ^̂ tese'̂ 'del capo A* 
bissino; ntìUam'òno mi^decisi a questo 
passo'rieiìa tusi&ga di poter itiSnò ito:? 

iere dalla triste p08izi#ii#*tt cai si 

.:̂ i 

Mh 

Il Miriìstèro^de^ti^ esteri comunibà 
il éégbertte Va^f^i|S del com'atìdanta 
superitiro d*dl6 R. R̂  truppe in AjfrU 
ca 'ài' Ministrò degli esteri datato da 
Massaùa 11 n^arzo 1887, ricevuto'ii; 
g i ^ p O , : . ! ? . ^ • . . ^ ^ 

Signor Ministro: 
Go|,|̂ Bplei-telegrammi del 9 e l i cor­

rente in form|kisuociisliinQénte Vostra 
Eccellenza dell'arrivo 'ih Massàua' dtìl 
signor Maggiore Piano del messaggio 
di :eui era latore e della decisione da 
me, : presa in proposito. Qviiuoocludo la 
traduzione della lettera. 6 correnteiAV' 
Has Àlula portatami dal maggior Piar 
no (annesso I) e copia della mia ri-
sposta che per lovstesso mezzo mandò j trovano i nostri CònnaKionaii, e non 

1 1 1 ' •* -r 

terminare se e con quali mezzi sìa 
possibile aumentare in modo ri-, 
rniiner^tbg># produziòBe anhiiàle 
del,grano di 8 a 10 milioni dì quin* 
.t,aii> In allora avremo reaiaiènte,: 
promosso u-progr'esso agt-ane dfe'r 
paese, e accresciuta la ricchezza' 
éazìpale. Tutti gli altri proyW'̂ ' 

nét^fir^oto lavifbrma delle ìm-S. ' L • •J — V - -

J 

ijWtà̂ la degli animàU d'ogni specie 

, prò-
dótte in parte dalla bontà o scar-

^^ità del*1raccoltì, in parte dalle vi­
cende del commerciò internazio­
nale. In questo nostro secolo sì 
ebbero, ad esempio in Francia, 
prezzi mv̂ nimi" del frumento nelè 
1808, nei 1822, nel 1835/^1 1851, 
rieV:1865 e ora nel triennio 1884-

. 1886, ma a ciascuno di questi pe­
riodi di preazi bassi ne snccedet-
tero altri di prèzzi | l t ì f ' t t ì ^ 
què al giorno d'oggi il ribasso,del-
prezzi "tenda ad essere più dura­
turo ^ cagione déirìritensìtt\ Ideile 
nuove concorrenze,transoceaniche^ 
e della facilità dei Wezzi di tra^ 
sporto. 

Lo cause della cresciuta impor­
tazióne dei grano in Italia sono 
molteplici, e sarebbe yn errore 
tener conto soltanto dì alcune di 
esse. Si potrebbe?^»,: cosi rìassu* 

postéi •ià '̂Vèvisìotie delle tariffe do-
ganlhi non possono essere; ohe 

aineVzi ausiliarii per raggiungere il 
grande line xii4un, aumentò dura­
turo e rimuhSr'ativo della produ­
zione indigena. ' 

^ ' Mentre^ per i cere,ali^dobbia,mo 
lottare cóntro là concorrenza estera 
allowrscopo di sprovvedere di per 
noi al còri^t]rfÒ2WziónaieV pei* gli 

^ altri piPOdoÙi, 'come il bestiame, 
il vinòj gli olii ecc. ci è necessario! 
apr;i|| sempfrpiu alle nostre, e-

:sportàzÌQni i mei'cati forestieri. 
Pur troppo iljiQsMo co^^jercio 

IJél bestiame coll'estero è ia:.deea-
idenza, L'esportaziofie dì bestiame 
iDovirici che nel 1878 aWva ' rag­
giunta la cifra massima^di 165,l^t9 

ŝ Capi, continuò a dìminuìrefcosic-
cĥ è scese a é%TIQ capì heM885 
e a 48,798 capi neM8S6. Al boa-
Erario, V importanza dail'.e^tero è 
in aiWento. Da circa 36 mila capi 
nek4g83, salì a 60 nel ÌS85 per 
discendere a 4 8 , 3 ^ ^nel 1886. Ma 
mentre negli anni antecedenti si 

1 

al ;papo abissino (un,Qessoi 3). 
Qiiesti nella sutt missivaj dopo ave­

re, nuovamente accennato a Baramba-
ras, Kaftìl ed.a Hame'd Kantiban,c?ue 
de la, GÓhsegHa di otU} assaontini sa-
guqci di,,EtmmQj ,ch& lo avrebbero.:, 
abbandonato dopo esser slati colle 
truppe a Dogali ed i fucili del nego-̂  
iiante V'ogt. 

Kella'sua lettera Ras Àlula non fa 
cenno, alcuno della liberazione dei no-
Stri prigionieri*, però si maggiore Piar 
n.0 conferaiò ripetutàmenie^'quahta, 
scrisse ^tvùirbux, che il Ras g |̂:,ò 
per la mqrte di Giov^njy, cbe è (a 
foirmula piì\ saora' d' giuramento in, 
ÀfeìssiniaJ che se noi concedevamo 
quanto chiedeva, egli U avrebbe la-
sci|ÌiÌJiy;vberÌiS''^ta stess^vMsìoura 
zione vìeae,.d.tó».,Corae già accennai 
inUn viglietto der conte Savoiroox 
•portatomi da Piano, di cui unisco co 
pia (annesso 3) e dal qìi'ale è note!Vci!|| 
la frase « come vede hanno paura e 
fanno i prepotenti •». ,̂  ^ 

Ma cosi Sa îoiioux corno gli sdtri 
vedono ormai sólo lê  còse dal punio^ 
di prigionieri impazienti dì ^ e r liF-
barau. 
' Ài DÌglie,tÌo di Sayoiroux andava u-, 

1 nito uno'schema della lettera che il 
Ras avrebbe dovuto scrivermi secon­
do Ì'accD|do f^tto dai prigionieri, de\j 
quale schema unisco copia (anatìs^p 4). 
In realtà poi, Àlula scrisse in "fcpdb 
assai differenteVassai òiono esplicito 
por'Barambaras Kafei cui accenna sol-
tanto quasi con dispì'e^zo e non par 
la di accettazione di trattaiìper par-
teinbstra, raa soltanto della pacmca-
zione tra abissini e turchi ratta per 

: intg^^iitó; dé^fi i hps i . Ed in c^^Ì^^ 
lettera dei Ras è per noi migliore Q^^.: 
non lo schema concordato coi prigiò-' 
nieri. 

Ma per/contro, nello scritttfi*^tiatà 
non si trova il bjacliè minimo cenno 

. d.i liberazione dei prigionieri ed alla 
ptitse sitfà solo ùn'a leggerissima allu 
sione, dicendo essere preferibile fa-

smimttoo» l"i cHf con i pastPi di 
6uoi nella qual frase non manca una 
buona doso'dì orgoglio e d*impertì-
nenza. ' ' 

li mas^^^fr^iano mi riferì chei |^ 
voiroui giunto ad Asinara giovedì 3 
corr.̂  passando davanti alla sua ten­
da gii disse che te loro speranza ài 
lìboraziono erano aumentate per le 

* 
ved6n.do:;d'iaUfonde altro mezzo per 
conseguire tale scopo. Fuj spinto an-
cfee, a piò dal fatto ehê  Salimheni p 
gti' a Un «i sono compròrnss^i "tropp^^^ 
diedero 1'aìxivq '̂̂ dei fucili e^ogli as-'' 
saortini per cosi sicuro, che già ^era 
stato intoso che nel mattino tPdo -
mani (12) fra AHet e Saatt iifliÉfibb^ 
trovala una scorta abissina per sosti­
tuire'la nostra che avrebbe acaom 
pagnirto Piano- :. ^ ^ 
, Sèrrési^f ertf al Ras che doveri 
berare Salimbenì*, i suoi compagni ed 
i stibi servi' e che se non lì liberavi^ 
la paco fra noi non sarebbe fatta. : 

Quésta' sera parte il magî '̂ PlahO 
per Àsmara e con luì sì accompagna 
il sig.'TogÈ che porta BÓO fucili'a^ 
avancarlca al Ras alauale fa conse 

gnare eziandìo cìn^ueaegUa.^saòrtinì 
chiestifhi. — Uoa'àcbrta di bisci bu 

I I ] 

^-:-

' ! 
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zuch accompagna tutta questa caro-
pvana fino Verso Aìlet, dove troverà la 

scorta ab'ssìnaiî -r-f.rlo mi auguro chù 
isU maggiore Piano ed i sutrcompagni 

non siensi illusi nelle, loro amcttra-
iiqni ài ottenere la libertà al sacri­
fizio che ora siamo costretti a /^Tèr 
ma temo ognora che non tanto il'cìt-
mente il Ras .voglia i||)̂ ivarai di o-
staggi sulla cui d^tenzion^ esso fa 
certa.iiiente grande assogoamento, " 
; S1"'totè' sapere da due soldati' eh© 
aeeómpagnavano il maggiore I*ì*|pÌ" 
cot]bÌB Èia opihidne in Aìiìssinia cheS* 
Ras Voglia largamente sfrutiaréi) no­
stri connazionali'prigionieri per otte­
nere la pace, regali, armi e muhszio: i 
da guerra. * * 

Gradisca eoe. 
s ItWa^^ior genQrca& GENE'. 

(Annesso prTmô  

^ . ^ I 

4smara 6 mano 1SS7, 
^ ĵ̂ afel voi lo eonositete; io cfs ' 

dico che esso mi sia utile in qualcho, :. 
cosa, ma egli saccheggia i ne^oaiaìHJ. 
Anciie KaWtfba Hamet dì cfti prima 
vî ttVeVa mandato. Gli otto assaortihJ 
queatìHutti safìcbeggianoJi«negosi|^|: 
e rovinano ì poveri. Legata e inanm-', 
temi. Che la nostra pace sia fatta. 
come prima gì'inglesi ci ^vevar^o.p^-
oifìcato coi turchi. Invece dell*amicì­
zia coi piiKtori dei bovi maglio per 
voi 'di essere amico meco. S\ fàcoi«fi 
che venga da me il signor Fobta ss-
sTWe alle mie armi ohe vi sono (V. s.).» 

' ! \ 

\^ 



fl 

«Ho ^ ^ ' • b v : 
r-^ 

(Annesso secondo) 

MasBUua iì w a y t P S s ? . 
la vostra lettera sòrit 

t i ik38 Jekatet e Pifliai mi ha detto 
t-»•-,'•' 

' • ' I 

ir-ŝ -

è" vosli^e parole a voce, 'Wl ai^iaii 
c h e aipetta e h l c s t o ^ ora 

erato e mandatemi il conte SuitiTh' 
beni iiJiluoi compagni o ì suoi servi a 
seoondla della promessa che avete fat 

Se non ìi liberate e non ti matx-
e da me sappiate che la pace non 

è fiUB (1. s.). » 
(Annosso terzo) 

HI ^««ì̂ 49 $avoÌrosi i ; ' ;aI gene-
wmté €ssii»è (senza data ricevuta 

^l*8,mar2Q 1887..) . 
« AV mio ritóirnò ilfl^as volev%ii^Q^p 

^amen^Unviarcfti a, Magaaua a chie 
^eieJ lKàfeì .che non credeva fossQ 
fuggito. AU<ira ci siamO, piantati di^: 
cendo' che vedevamo che lei era ben 
disposto, a fa,re fasn^^jti pacB ;̂î [*a Chî ; 
•volava . a ^ ^ ^ H ^ ^ B o i a guerra era il 
Ras ^ a h e non si sarebbe umi por­
tata ^tteilft lettera che avrebbe certo 
fatto succedere dei guai, non potendo 

' ìei Hcevere un simile ìn|^Uo senza 
reagire, che del resto lo pregavamo 
ài fATcl, uccidere presto poiché era 

J , ropp crudele di morire di stenti e 
^In^^fame. Q'iesta cosa impressionò tnol 

to ì Capì che hanno una gran paura.' 
di fareia guerra e lo alesso Ras che 
temo che Meneìik ai unisca a. noi. "Mi 
àaventòche Menehk nelì'Birrar^veva 
uccìso 1500 europei e presi 3 can­
noni. 

« Io voleva rispondergli che sapevo 
cha invece aveva salvato tutti gli eu­
ropei compresi vari itabaiii. Sacconi 
eco. Ci mandò quattro volte suo fra­
tello ChilchantibaiOhiefè per deci­
derci a portare la lettera. Noi abbia-
KJO tenuto duro. Ed oggi dopo 4 gior­
ni abbiamo ceduto ma al solo patto 
cho Sfilimbsni farebbe la lettera e 

^É^eJl Eas la farebbe t r a a % ^ Ood 
aceoiliitWCome vede, hanno,paura, 
é^fanuo i prepotenti; hAuno più pau­
ra loro di ucciderci che noi di mo­
rire. Egli ha giura\o che ae Pianò 
torna coi focili, con StÉthÒ e cogli 
assaortinì, che ora tirò fuori al posto 
di KafeV ci lascierebbe liberi. Gene-
raU|^Ja prego di cedere, veàrà che 
siamo^ liberi. La lettera di Stefano e 
del console francese fecero molta im-

,^^|es3Ìon9 al Kas. Io aitrò*momento 
^la consiglierei a tener duro, ma ora 

la salute dì SaUmbenì mi dà|iAroppo 
d ryp^sà ra , e credo che un ritardo 
prolungato non arriverebbe a salvarci 
da una grande disgrazia. 

Colla più profonda stima 
SAYOIROUX. » 

(&nnes90*^quarto) 
S ® ^ e £ ^ a . d l Ieé^©piK'di Mas A» 
. ' ^^ ì i l ^ a l g © a e r a l 3 .d'«s^è (an­

nesso alia ietterà del conte di Sa 
•voiroux). 
€ Arrivi al Generale Carlo Genèl 

Come s t à r t ò grazie a Dio sto bene. 
Il Signor Satimbeni è a#td>lato. Tiir-
210 a mandare il signor Savoiroux. Mi 
dispiace sentirà che Baramb^riis IC îfel 
é scampato, poiché mi premeva mol­
to avario in mano, perchè è ii^peg-
giù^^^DÌGù ài He mmmnu 

Intanto m prego di farlo cercare m̂^ 
'• se(_TÌere nel vostro territorio fatelo 
j ^ ^ a r e ^affidatemelo 'come d'fte'-Tl 

isttp inglese che avete ac^|ii||!^^ 
Aachs gii assaortini che sono fug­

giti presso il Na^b Ab.i-ei Kerim coi 
miei^ fucili Schneider, vi prego di 
farli^^iresiara e di mandarmeli eoa 
Etmanòi. 
I Vi prego anche di mandarmi i miei 
uéUi facendo scortare la carovana 

Bùo a Sdati dai baschi bu2ouh, dove 
{%fò trovare i aoldaXi dì Barambaras 
Tessacìà. Appena avrò fhfiVIito^Ei 
m&TiÒ^ gii asaaoriini ed i ^fiiciiti / a 
Annes (mucj^ Giova a nié^mit mandalo 
ì 5'il*liani pngioriieri. 

Pare ss senio che Barambaras Ka-
fsl I a. Massauà ò nei vostri paeai, 
ne traUefò uno par garanzia. B'>po 
tratteremo per fate un atotcìzia du-
refole s aprire il commercio agli i-

prosecuzione non avremmo 
•• ""fimi:' 

•é 

•'-l 

speriamo adunq 
buona volta, finita anche di questa 
Ciprianeide di cui siamo; proprio 
arcistufi da mesi e mosi e delia 
cui 
che a dolerWne„ tutti. 
^ Siamo, è verissimo, in un pe-^ 

riodo di comparse marionettisti­
che, ma anche, queste-come tiiUo, 
finiscono coìl* annoiare ; che abbia 
giovato alle resipiscenze anche que­
sta noia? 
\ Meno male che i nuòvi candi­
dati ai due collegi di Romagna 
sono veramente sepî :§jsfpossono ifli# 
parte colla loro riuscita compen-
st^^dei précedlttì^^gi^i., — Che 
adunquo si sia compatti^^che rie-' 
;SCàno splendidamente i nomi inte­
merati di A. Saffi e N. Oòiaiannii,. 

I cani mililiaii 

f 

y.mm^^ «'•'«**» 

]13i:S!j!rkil2". 

t'Eieveur eccelìonto giornale frati-
scese di zootetcnifìia contiene un arti* 

Colo di Paul lfWi»rt sullMmpiegodey 
cane ne\l>|<>^ttc;;.^p6 giie^^jwjO JP 
Bentinf^iia avunzata. 

In Germania da due anni se ne fa? 
prova con ecceUenti risultati a Lab* 
hien e in AlsàzìaiJ^prena. i 

La razza impiegaita è quella 
ne lupo di Pomerania, 

Questo cane ha il muso appuntito, 
le Orecchie diHttejifepelo lungo, bian-y^ 
co, la còda ripiegata e folta. 

E* inteU'gentl^ fedelissimo, purché 
eia perfettamerite libero,^es^non si la­
scia adescare da alcuna offerta. Gli 

ft^i' inspgna a diffidare di soldati ve^ 
stiti dì unifórmi atraniero. 

Porta al collo una leggerissima bor­
setta metallica contenenla diapucci ed,, 
avvisi d'ogni sorte. _.; 

Ogni posto avanzaWh^JìKeyfsi Ci­
ni;: alcuni restano al corpo dlji^guar-
dia come CJrrieri pel grosso dell'eaer-
cito, altri seguono le sentin^Ue per;'»! 
dute. 

Quando il soldato crede di sentirò. 
il nemico, manda innanzi il cane, if' 
quale fa la r i cog^ i ig^ anche .qol 
Bolo odorato, e ritornato presso ia sen-
sentinella colle sue differenti attitUJ4* 
dini e col mugolìo indica se v'è o no 
pericolo. 

Col suo abbaiare sveglia le sentì-
nell^poco pGCÙttte ; allravérsa il cam-
pO'nem'co senza dare sospetti può es­
sere impi^egato alla ricerca dei feriti 
0 dei soldati smarriti ecc. 

Il suo equipafflamento non sarà 
tanto caro da suscitare malumori con-
troiil*ministero della guerra, e crà*>'ì 
diamo che lo stesso generato Ricotti 
non ci troverà a r'ìSfè. — Siamo an­
zi quasi sìcMrA;;Che€p dovrÉ îjĵ ppî i;,; 
mtìrfsìl soprassoldo : lùtt'al p.iù dimi­
nuirà di un centesimo la razione dì 
frippa destinata ai soldati a quattro 
zampe, come fece l'ariUî  scorsogli ge­
nerale Boulan'ger coi gatti 4§y'a''chi-
viò^del ministero delia guerra. 

^ , 

E per àcconientare gli »manti delle 
antichità óiremo che questo uso non 
è nuovo, perchè Pl'no il Vecchio nar 
ra che d Re dei Guramanti rtcónqui-
Sto il suo tr^sno pe»* mezzo di un eser-
cl|p di d^^mila cani'% che la citta­
dèlla di Corinto avea una guarniffio* 
ne di molossi^,,.: 

' . ^ ^ M L P ^ ^ 

- ' • i i - . ^ 

# 
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. i^^'iitól 

Corri I ito 

• j — T i a m n H i r g r M i f a — i m 

•ù«££^ ^ Abbiamo adunqoe ragf^liè di 
sperar© che la sia una bqtìna vol­
ta finita coJÌ|.f (jueftìone Oiprlfpf, 

Nelle prossime eMioni pi^fttf^e: 
si porterà Aurelio Saffi a Vm^'% 
Mapoletiè Colafanni a Eavenrm. 
Almeno secoW^ia debba Hnip 
€ 0 t ! I • ' " • 

E m sarebbe tempo davvero 1 
Q^uimn a tutte !e candidature 

protósta eravamo doppiamente rat­
tristali fNsr qt3e»ia eontinua ripe­
tizione defla dupliee candidatura 
ijipmtì^ mn cui m UÀmro mmpte 
éU0 w4i nW ofpomkm^ e si tra-
&pmih 'pure ^tt«*^^ luop una 

T r e ^ S ^ o . — E ' morto i*altra mat­
tina a Sant'Angelo presso la città, 
certo Giovanni Marì#"Mjnptto a 05 
anni cortfpiuii. 

Era .stato gendarme sotto il primo 
^^^apoleono e,i|jegli ; ftlMmJ tempi ga-
stuidog'tiifilllb dei conti Tìrèltà. Gre 
desi fusse l'ultimo superstite nella 
provìncia della Gradde Arrfjala. 

"4'eiJ»e/J^» — Sulla riva degli Schìa-
voniH îl g înio militare con liivoro se­
vero, esat4§;i, solUcito^^istanra là ca 
8ori|ia dai Sepolcro ed il faWfiricato 
dello dei Fóinij suisisienze militari; 
e lo fa il modo degno di Venezia ed 
ai f<ibbfieaii stessi che riconlano la 
grand'^zxa della Veneta Repubblica. 

MefiMm lode spycl|8,^|^#r ^^M' 
«tativt, «rèsa, il signor direttorOTH^ 
genio milUare. 

%Br«s»», — Il direttore delIff̂ -̂So-
ééià aiionirna per tà f«rfovm Verona 
Capfino-fìarda, ha preferitalo al re 
eso Ispettorato generalft: il progetto 
di d i l ^ ^ p a g . tri nco da Verona a 
Parma, che ó il primo della pftìdytta 
ferrovia- La iungh^^zm iotale del tron­
co è di metri 52i0ft{>, La Bozzone 
delia Hirada venne prog^ìtìtu tale da 
poti? permettere il tra*i*1tPd^t c^rri 
4&U& fcuovie dKU'Adfiaiioo. L'arma­
mento è (jrogtìUato con rotaie di ao-
ciaio-

••ij 

11 l ' e s t i v a i i n I* ra^o . — Poco 
W anzi nulla àbb^aDioj|,|^^aggiungere 
a quanto ieri 9cr|^|mmo sulla rìusoi-
ta del Festival di Beneficenza in Pra­
to della VuUe, Il concorso dello uHi-
me ore ne ebbe a migiuirare le sorti 
ed è a compiaceraene. Bisogna parò 
considerare come il 
dì consimili spettacoli sìa arcistufo, 
e come le tasche dello stesso venga­
no ogni giorno prese d'aasaUo in mo-

# 0 eiraordinaiio, cosicché è natura-
lissimo che per certi spettacoli si tol-

^ga ogni prob^bìliii^J sWÌ3^o. ,%n 
vinffflfepòì òhe in questo pe^WVdl 
generale bolletta ci vorrebbe pei* certe 
Cose un pò*, almono, di riposo. 

NB. ìi ricaviito lordo calcolasi in 
lire 1500; il netto sarà di oltre ; lira 
IpOO. li giornale Pro Liguria 

C i r c o l o ISIettsiti'al©. — Stasera 
23 marzo 1887 alle ore 8 li2 pom. 
nella sala dei Circolo sopra il Caffè 

Min Piazza del Duomo il prof. Ugo 
Lazzarini terrà l#7* delle annunoià^iof 
conferenze pò'poLi^J^traitfttdo^ sul se­
guente argomento 

La ^uesfioni? somale.' 
_L'ingresso è libero e gratuito, 

e..-^ Per disposizione 
sdiEUltima volontà,questa mattina ebbe 
luogo nell'ara cretifìatoria de! nostro 
Cimitero maggiore, V incenerimento 
della salma del fu sig. Santagiuliana 
Luig', proverbiente da Vicenza, dove 
verranno trasportate Sé ceneri entr i 
un' tjrna di cemento, 

HSftS a "WeaaeKla. — Verao la fino 
del p. V. aprile sarà inaugurato a Ve^ 
nezia il monumento a Vittorio Ema* 

-,^ ' ' I ' , . 

OTl: e s a p p i a ^ che molti socif 
della Società dei reduci e dei volon-^s 
tari Ì848 49 hanno l'intenzione dì 

r 

recarsi colà in tuie occasione pe ras - ' 
fiìstere a\\a solenne cerimonia. 

Quest'idea merita i maggiori enco­
mi e desideriamo che addivenga un 
fatto :Coropi|i^^ giacché servirà a r |Bf 
forsare vienomàggiormente i vìncoli 
di fraternità tra coloro che combat­
terono insierae sui camp! dì battaglia 
pel nazionale riscatto. / 

Ha AQ!@asleiai9a d i . I^asSfi^va» 
— Ieri, doìSetóaS? i» lb , ;e t i» lu(>^ 
go la IV adunanza ordinarla della R. 
Accademia, con notevole intervento 
di soci e dì publico. 

Assunta la presidenza dl̂ ^ vice-pre* 
sidente prof, cocam. G. P. Tolomóif 6' 
dato còrso allei^oUte formaiÌ,tàiLp^ 
Bidente prof, cav. G. Lorenzoni lesse 
t'annunciata memoria intitolata: ÌV(7« 
thÌQ del viaggio in Germania com-

. . - : • • , ' 1 

piuto nel «1843 daW astronomo San­
tini. \ 

Quindi il socio straord. ^ ^ Gino 
Cittadena-Vi^odarzerelMer^i^rli un 
recente laì)oro di Fedéle Lampertico, 

La terza lettura non potè avor luo-
go, avendo dovuto il disserente, socio 
corr. pî of. Augusto Xebaldi, assentarsi 
per ra^^iii :p||)frjB|^^ttti. 

La seduta quindi venne c h ì M col-
l'annuncio -ffitto dal presidente che 
nella prossima adunanza leggeranno 

J l s. eif. bar. Achille De Z'gno a il^ 
h. cofr, prof. Augurio Tubaldi» 

Questa biblioteca universitaria resterai 
chiusa al pubblico dal giorno 1*2 al 
16 del ventuio mese di aprile per la­
vori interni periodaci di revisione pre­
scritti dal vigente regolamento. 

Pni ì t l f le i» €&ttpef^&Hwo P a -
d^-wsfso. — I aignori soci sono coni'* 
vociti in HSSfjmblfls etraordiWaria pel 
gtorfiO 11 api ib 18S7 alle ore 2 pom. 
ntìila sede dej Piinifìuio fuori Porta 
Oodaluhgà di fronte allo Scalo Merci 
rete A | | | Ì p a col Heguenle ordin^^el 
giorno': ' 

Relaziono del DonfjigUo di Ammi-
ni&tr4>zion« Bulla BÌtuazione economica 
della aocitìtà e conseguenti dùlib^ru-
zioni, 

A termiti'dèirart. 157 cod, com, 

qualora andasse desorta per 
numero legale di sotìî *Ìa prima^'con 
vocazione, ta seconda avrà luogo ìì 
giorno 19 aprile p* v^L^el lóoaig e 
nell'ora suindicati, 

• ^ 

Newxm'h ffem^i.annunisia che una 
tempesta cagionerà probabilmente dei 
disordini atmosferici sulle coste^ilcl-
d|^|ali dilla Granbrettagria © forse 
anche della Francia fra 11*28 e il 30 
corrente. 

Moaa'ollscii'iia. -— I poveri iaraf . 
liti di Padova rendono pubblica la loro 
riconoscenza p^|tt (lisposìzione del^g^g 
flìg. Salom Salom chs^lflgò in loro fa­
vore lij-eiVfltJecflnfo, roanifustando così 
i benefici suoi sentimenti di cui diede 
tante prove" in vita, 

C^^p@rfò£|«iiii<». E*iia»iftlLO« — EQr..u 
co il samoofiiilàp delle • materie conte» 
nule nel!' ultimo fascicolo di^^tquesto 
periodico che si pubblica in Padova: 

Ugo Kabbano : I prezzi di commer­
cio e la coopcraziona — L, W. ; Ru­
brica delle domanda : Sa convenga 
combinare in una le due istituzioni 

le Latterie sociali e dtlf l Gasse 
Turallijr- Le Società Cooperative e 
l'Imposta di Rìcchaz?a Mobil© --- Lo 

^Società cooporiiiive in Inghilterra — 
La Gassa rurale di Casarsa — La 
Gassa Risparmi é^%reBtiti di Badìa 
Polesine —-^.Laii^SocietWi Mutuo Soc-
corso di Valvason© —• It Comiiio à / 
grariò dì Civfdale "— Atti delle Casse 
di prestiti. ' 9 "' 

• [ - -

Acciaierie dì Terni a 575. 
Ootonifìdp Vene£ §J2p8 

ìnvariwè; • • '^^" 
uidovie a 90 nomìrtaU. 

> Tram PadoVaftO f̂l 3i0. 
Prezzi qui praticati delle'aeguenti 

Obbiigdzìonì : 
Nàpoli 1868 
Napoli 1871 
Unificalo Napoli 
Buoni Napoli 
ItpggiO C»liibna 
Firenze 3 p. Oio 
Pisa nominali 
Croce Rossa Italiana 
Milano IRGl 
Milano 1866 
Venezia 1809 
Genova i8G9 
Barletta 1870 
Bari 
La Musa 

;fm. 
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1S8.75 
2Ì8™. 
9Ì.07 
22 — 

103.50 
6587 
5 5 . -
23.— 
35 — 
1125 
227S» 

137 50 
Ì> i - ''""' 

69,™ 
290 

m 

Londra3 mesi ^§ìà[^ 0,o L. 2537 
0ermi*nia vista . , . » 125 50 

f 

Austria 
Francia 

• a • • '* ' 

» t 9 9 M > 100,87 li2 
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S«5ita come le precedenti 4 | y ^ | M i § i t ^ 
Musicale dì ieri ; minor concorsoidì 
abbonati, ma identico quello degli 
acquirenti i viglietti. Esecuzione riu­
scitissima, applauditissima. : 

ff'fiig'io d i UM uumlt<9* — Ier i 
l'altro venne rub'ttOBd una.^sjg0orina 

^,,itaa»ono un anello d'oro nella sua 
da un coinquilino, che venne ieri ar­
restato e messo a disposiziono^^del-

f^i'sutorità giudiziaria. ' >^m-
Voa$r4^ CMrSbaSdli. — Ottima-

mente anche la terza di,j|^Ercole ed 
Eurìsteo ». 

Teatro affollatissimo, 
Stassera T operetta classiiià « Boc 

caccio », 

K-ì 

Fra padre e j | | l io : 
Bernardino manda suo figlio'* teatro 

e quando ritorna gli domanda se 
hanno reeiî |ijfe%.;î n dramma o «na 
commedia. 

E bernardino figlio: 
r - Non lo 30.;. perchè non ho pò-

luto avere un manifestino. 

J 

•A' 

oggi 
gnia Gargano operette. Si rappfefèhtaXi^ 

Boccaccio "~ Ore 8 li4 p. , ' 

A MjUno la dimamU nei 
varii articoli serici fu più accentuata 
.yî t̂illa scorsa settimana, ma stanto le 
basse offertile!, compratotE|;^^le tran- é 
sazioni non potarono riuscire tanto 
numerose. 

Gli affiri fatti non segnano finora 
alcun miglioramento sui prezzi, ma 
sicjìoma ai vede che bisogni ve na 
sono molti, i detentori dimostra"no 
^^gg^'^T fermezza, per cui qualche 
riDiglioramonto lo si potrebbe verifl* 
care, sémprèchè i detentori mauten-

fgano l'iittuale contegno. 
:Per gregg'e extra 8,10 ai ottflnnero . 

L. 54 55, classiche 9,11 a 12 |14L.52. 
53, sublimi da 10 a 46: denari L. 50 
51 ; per robe belle cp#lmtii;lli13 Ì%U 
di 30(40 aspe, sussistono offerte di 
L. 47 generalmente rifiutate.,. 

Per organzini classici da Ì6 a 2 i 
denari L. 61 02, e sublimi L . ^ ^ Q ^ 
organzini belli correnti I8i22 a 2226 
L.,57 58; buoni correnti 20 24 a 26 30 
L. Brss. 

Trama clflflsìche tanto a dhe capì 
da 20 24 a 2ì 28 ed a tre cjii?i da 
28J2 a 36yi0 L. 58 59, sublimi lire, 
50 57, belle correnti L. 5Ì 55; buone 
correnti a due capi 22 26 V 2 6 i 3 0 
L. 51-53; belle composte 2634 a30t4 
li. 49 a 51 secondo il merito; 

In gaUtte andarono collocate dello 
j . * j - - ' i l . 

belle gialle a L. 11,75 al 4 per nno,̂ ^ 
e le verdi da L. 11,25 a Li^.^|l,50 a 

nda dello qualità, 
81 cascami pochissima dimanda Q 

a prezzi appena stazlonarii. "^ 

H " i ^•- •. ^ t 

. ! | ? l ^ 

W^ 

.-i -

% 

1 l a b o r i inni^i^siìi 1̂1 m a e ­
s t r i n o s l r l c«iiel^9malit^i, 
ese^s i l t l Rsi'IPtó^lé^a Tasi-
nò 

" ' ì l ì l ' l i^ i i^^l. . '^ j.='-l •'l'.J^L 
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Rendita italiana 5 p, 
contanti L. 

Fino corrente . . . . . 
Fina prossirbo. , ; , 
Genove . 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionali^ . . 4^ 
Panca Naz.Toscàdf. » 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Veneta, 
Banche Venete . . 
Cotonificio Veneziano* 
Credito Veneto 
Tramvia Padovano 
Guidovìe . 

i l i 

98^53: 
9860. 
98 68. 

2 0 1 1 4 
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340 
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Anche questa settimana tanto la 
Rendita quaiitlf'i valori p tdagif i toga 
ancpirà discretamente sui prezzi della 

..precedente, 
' -La Rendita spuntò il corso di 99 05 
per reirocodere a 98 60. 

Obbligaz. Ì(1||IÌ&SIJ»4|)' 5 OiO 530. 
Obbligazioni \tiimV' Slfi^^O 0 1010. 
Obbligazioni Cceditn FIÌUÌÌIUIIO B^n 

ca N^izionale a L. 408 più Interessi. 
Obblìgaz. Soc. Veneta a L. 508 più 

interessi. 
La Azioni OoHtruz. Venete a L. 320 

offerte, 
» Banca Veneta a 380 Wm 

tenute. 
» Credito Voneto a 271 HO-

gtenute. 

Poiché abbiamo avuto opportunità 
di asfistere all'esecuzione di lavori 
musicali di maestri residenti in Pa­
dova, ci siamo maggiormente convinti 
che nella p i t r a città ?i trtìVgiP deg1» 

^^Iti e nobili ingegni, profondi neirarto 
;̂ ;'dol!a musica. Noi passeremo in rasse­
gna questi lavori, due dei quali spe­
cialmente, hanno attirato poco 1'at-
tt^l^zione dei crìtici e passarono direi 
quasi inconsiderati. Comincie^tìmo dal-

tìa Suite in Mi per piano, violino, vio­
loncello dell'egregio eig.*prof, Uberto 
BàùdfjiiJi^ifiitivo di Perugia ma pur 
nostro concittadino, dacché, egli co­
pre la carie» di Direttore e prof, di 
Armonia e Oontraiipunto nel nofitru 
Istituto Musicale. Gli accordi deMre 

- • 1 ^1 \ i i - j - jN 

^urfio che primi ci giungono all'udito^, 
predispongono ad aacoliure attenta­
mente il lavoro; mettono la serietà 
nella mente, e una melanconia gradtf-, 
vole nel cuore. A metà del pensier i 
espresso da questi accord, il violon/ 
cello incomincia un' idea affiBcinante^, 
ripfìtuta in ìstile fugato dal violino. 
Questa, nett'andttnìgjti,tMde,l pezzo, vie­
ne sviJtTpplì'i a perfezione, mentre il 
piano continua ad accompagnarla coi 
medeBÌmi accordi, con cui ha comin­
ciato. Finito lo 8vilupp«|tf |̂|!,. questo 
pensìeiro, il vì'ofoWceUo» eé(igui«ce un 
canto in minore, cosi patetico da 
parere un'eco di mtjìanconici not­
turni di Chopin: il violino segna a 
contrappuntarlo ; l'accompagnamento 
è fllto ad arpeggi delt?ip9lgjj3Ìrsfl|̂ , 
Quindi dalrninoro si ritorna all'it^eà 
espressa prima dal violoncèllo, oca W-
potuta d>d pifiuo. L'autore dopo averla 
sviluppala, differentemenledalla pri^ 
ma volta, la ripiglia d f | | o i , e t 1#« 
sentire con grundia^ima forzit, agglun-
gytiduvi delle strupiiate negli tthri due 
iHtrumenii, chw producono un bellis-
filmo effetio. Quindi, diminue|i4p * 
poco a poco, chiude il peKzo coi pri­
mi accordi, auucconnutì. Il Proludine 
sonaa dubbio bouìBBimo idoato, o di-

1 . 
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rei q.a»sl, arGhilfftato con é H R I t r l a ; 
i a por un raro pregio dtWfnGÌodia e 
d t ^ ^ ^ c ^ t a forma è dfìgna di un 
c o m ^ t i o f e moderno; gii acG îrdi so­
no órìg'naii, ma non per questo &tra' 
ni. È desso, un vero preludio, che dì-
Bpipine, gli animi ad una ca'im dolciS' 

prima parta dfiVmptiy 
t e ; Qnalmenie dopo un 
dèi due iHruaioaii 
eemitonata ad otta 

uiigo trillo 

- • _ -

W-: àifi^a^'ad tjna (quiete soave 
La Sambandt è assai elegante: in* 

flomincja in minore con una vera f>r' 
m& di dlinza: poi pass-i al mtìggiore 
con Un'idea così graziosa, uosi deli­
cata, che vedemmo parecchie signpr© 
aoaompagnarne il ritmo, cori leggia­
dro ii3ovirf)orUo di capo, come se la 
mufiica tttìcareJZ'isae loro U cUòVe. Un 
cfUìqo ha .detto ohe questo pezzo 
«aanaa di fiaraUere; magli ai,può ri 
.^pondere, ciitì conatderandi' bene, taico 
ì'e!02antisHÌRiq:&m!nufùto della Suite 
del pr^Q^i^oiiini, conserva ben poco 
ì! car'atiero del ballo antico: giacché 
ad un tal genere s'addicono solo mo­
tivi, con biìUute c h e j i ripetimo. Ab­
biamo portavo in c ^ ' p o quel pèzzo 
soHaoto a melaiUMi^empio: del reato 

siuoui à\ I l iy in e Beoihnven, a ri-
•goro conserverebbe, la rarfna pflcu-
Siar^a! genere, che trovasi perfalta 
Jièl canto di Don Bartolo nel Bar-
Mere di Sifif/^ìa: «Qjtindo mi sei vi­
cina » ecc. Toruando alia Sarabanda, 
ci convJen dire che l ' idee^di essa, 
«onò ch'are e dilettevoli; la veste, 
Une, elegante ed.ariatocratica. 
^^^%Uanto allo Scherzo, non è a giù 
«sto asserire, che sia poco brillante; è 
un^ vero e proprio scherzo, con forme 
iloere, sciolte e capncciosn : è fatto 
alla maniera di Quelli di Raff a Eu 
bittstetn. Non socglglia certo a quello 
di Cherubini^ suonato nella mattinata 
del giorno 20 scorso; U, se tliypara 
gone può calzare, abbiamaii||I sorriso 
Si una fa«q||[Ila,:tutfca; grazia, tutta 
semplici^ : quì all' incontro, la ma 
schia affegrift dli un giovane, ardente 
e pieno di vita. Tatto quello ecaie se-
mitònate, quel crescendo finale che 
si chiude con due accordi secchi in 
ultima, tuUo il complesso insomma 
ila qualche cosa che (giunga a scuo­
tere e ad animare. Un critico i*%a 
^3etto poco brillante: e ,noi non da 
bitiamo a chiamarlo, brillante^.a8sai. 
_ Ma ecqppi al 0unto capitale della 

^ui to , al beUissirtìó Andante la mag 
xgim'e, Il motivo è chiaro, melodico, 
loTtìSte. Noi crediamo che tutto il 
pregio di questo pèzzo derivi dalla 
sua ch^reaxa e dai suo aentimento. 
Imparino dunque i maestriStaliani, a 
conservare almeno in mirto le noytro 

• ^ -

arco, 0 scaio 
piano, scat 

ta 'Wseconda parte in Èainòiré della 
idea prima : si riaccenna quindi alla 

j ^ a parte o ai termina la marcia, 
OhMintende la struttura di quésto 
p é f ^ J o deva giudicara cerno an fl-
n | l | degno della Suite, che ai può 
dfre lavoro di polso, benissimo ideato, 
ed iìlttfattanto bona (jondotto. Deside­
riamo che al sig. prof. B^ndmi rie­
scano cosi tutti gli altri lavori, a cui 
SI accingerà in aéjuito: e saranno 
molti, poiché egli è amantissimo dello 
studio. jContìnua.j 

Crònaca Giudiziaria 

CORTE D'ASSISE DI PADOVA. 
I . ' 

- • ^ ••• • 

Sabato (^6) ed oggi (S8) sedeva 
alla abarra delle Assiso Oanèlla GaH, 
î i-Vno, sarte di i^l^ti%,d'atiW^48, am • 
mogliuto con 5 figli, sotto l'imputa­
zione di tisniato stupro incestuoso per 
avere durante lo spazio di oltre due 
anni tentato di usare carnalmente 
dulia propria Agita Apollonia d'anni 
20 minaccianJola armuta mano e to­
gliendole i meszi di difesa. Il Oanella 
non raggiunse il ano i(itentO;pe^ f iti 
indtptìndeWtl da Ila sua volontà. D'ilio 
informazioni risulta moralissima la fi 
glia, che la perìzia medica dichiarò' 
ancora vergine, ed il padre dedito adi 
atti libidinosi. 

Sabato PudienEa fu sospesa alla 
I l l l2 e rinviata al me iBf i t ì rg t^^g 
gi dovendosi sentire a domicilio la 
figlia malata. 

L'imputato nel suo interrogatorio 
fi! dimostrò cìnico in modo storaacha-: 
vole. ! 

L'imputato Canalta dietro verdetto 
fljT-irmativo dei giurati venne condan-. 
nato a 10 anni di: lavori forzati. Il 
pubblico giodicò meritata la pena. 

i lM^petiiarfj l ricordo» deV22 marzo, 

&. — Il sen^siò deMVOoiversità di 
Lipsia ha sospeso tu t t fH corporazio­
ni di studenti per un periodo di nove 

Qaesta grave misura, c h e o ^ i t a s i 
ara integralmente mantenuta, è stata 

presa m occasione dèlia sentenza pro­
nunciata da quastj^^j^ii-porazioni che 
hanno messo al bando uno studente 
il quale avea rifìtUato, di battersi. 

IsMps'ege HnliiSlllfL — Si ha da 
Pietroburgo che una banda di nihili-
fiti riusci a peaotraro noli* ufficio po­
stale d*Astri>kan, per, un pasisaggìo 
sotterraneo, e vi: rubi delle lettere 
% g | n e n t i 200.000 rubli. 

^mmunm U^i^^s^^^. — Il Times 
ha da Vienna che è stato deciso dal 
ministero doUa guerra e dallo stato 
maggiore, che la città verrà circon-
dati^per misura difensiva da «n largo 
%Ì»*§fty«gato ad altre opere militari. 

Bi»eaanaeai^«» t&rcs'ipsioi -^- Il 
duca di Elimburgo ha regiilato alla 
frtrnosa eolleziontì d> autografi ^di Co 
burgo un prezioso docOmento, Questo 

%1'ahWffll^Ìo ufacialtì della morte di 
Napoleone l. a S. Eiena comunicato 
dairAmmirftgliaio inglese dal co. am­
miraglio Lambert, concepito in questi 
termini ; 

< Vigo, S. Etena, 15 maggio 1821 
—̂  Sire, debbo annonoiarle che il gè 
neraie Napoleone Bonaparte è morto 
il 5 corrente ed. è stato sepolto II 
giorno 9. » 

Il documento contiene poi ìa- nar­
razione delle disposizioni diite circa 
le navi della squadra dt guardia a S. 
Elena, 

- . tlails'Bsl^ Z%, -i^Qfnq.ue .arresti 
vennero fatti stamane a Madrid per 
mandato dal giudice : per motivi che 
certamente si riferiscono al turbamen­
to dell'ordine piibblico. I governatori 
di Barcellona e Siviglia fecero arro 
st«ra ieri, parecchi individui affìgììati 
al partito repubblicano, Bequotrando 
diversi pacchi di proclami rivoluziO" 
nari indir izzi^^d ' esercito. 

Il Ministro dèli* interno aveva rìòo-
vuto delle confidenze daalcuni giorni, 
circa i maneggi nvoluz'onari intrapre 
si presso le guarnigioni di B ircellona, 
Siviglia, Oadtae «..J^litaza. I Gover­
natori di queste provincia avevano ri­
cevuto istruxionli 

Giti'ultimi dispacci di tutte te pro' 
virjcie affermano cho la tranquìlhtà 
è perfetta. 

li G)verno è convinto che nulla di 
grave acendrà. 

I ^ a r l g l , %|^j^;,— Il Temps scrive: 
Merctnitjr canceiUere di Conaolato che 
si reca a Massana per custodire gli 
archivi del consolato fiancete, giunse 
al suo posto. li con.'jole Stumagno 
rienta in FraR,§j^.*,qorae^ si disse per 
motiW di salute. 

saerllaas», «"Jf. —» L'imperatore 
passò una buona notto dormsndjcon 
qualche interruzione. 

in T t t t ' l w o presso V Ce'mm* e C,p. 
.éjfe^":hteri. •"' ' ' ^^ -. 

inJ^^rtotóSS presso la Società dì Ct&' 
• dito Mefdimialc. 

in !?BiB8ii«ao pr^s^o Francesco CotVf 
par;noni, V â S. Giust^pptì, 

in Kjtî .tkUf» f.̂ 'e^so là BÈm 
hvizzera imttana., 

iti !l*a«ltt^ei iirasso Carlo Vaso» a 
Giovanni Grnemn G^mbi Valute, 

DI DEPOSITI tcóSTiconnEmT 
e Ve l i i V . ^ ' a g l a i a ) 

i b H u » 

t.ZOH, Direttùra. 
STEFANI ANTONiOiSer̂ eVìife tèaponsahiU 
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tradizioni antiche ;^ft^^envere senza 
astruserie; e saranno sicuri di esser 

•compresi ed ammirati I„. ' Cerchiamo 
•ora di esaminare ed apprezi^are que­
sto andante. Il violino esposta la pri­
ma idea, Q0ntìn,(J|aj^ùa contrappunto 
jB||Jj,deft stessa, suonata poi dal vio­
loncello- Qiiindi un acconno ad un 
|itìnsÌero mesto in minore, pref l^^fà 
ripetizione della pffma idea in un 

E qui 81 veda lautore, amante del 
.cenere fegato: poiché, non appena il,. 
Violino ha finita la seconda brttruta; 
il piano riattafffà la stesfaidea, Que 
sto è di un bellìsaimb efìfaito. Poscia, 
pfìT il passaggio di varii toni, si ri­
torna al'primo motivo, eseguito da 
^ambedue gli strumenti, violino e,4iq* 
Soncellp. Da questo l'|y ĵy>re si divaga, 
sgg'ungendo frase a frase, l'una piii 
onesta e vigorosa dall'altra, fino a che 
iripiglia la bellissima idea dell'andante, 
cui térmWa con note acutisaime del 
"violino e note acute fluitate del vio-
Sonctìlìo. Chi ha detto che il primo 
motivo è appena tocciìto, ed accen 
aiato, non ha posta seria attenzione a 

^questo pezzo. Nella rapida scorsa che 
gli abbiamo dato, vedemmo che si ri­
siete l'idèa per ben quattro volte e 
che quindi non poteva sssere svilup-
j i a t ^ d r più. SHOtìmiino dire dà taluno 
che quest'andante lascia sempre l'a 
siirao sospeso: che non vi si trova 
mai un punto d'api>oggio, e si va sem­
pre avanti .di.meiodii$j,jfiimetodia: ma 
forse si potreiho scusare ciò come 
wu artifizio deirautore, giaqchò tutela 

'^uolìtì fi^^^,C()nlinue, incaUiuitesì, 
^lònducono^^Wprimo motivo|éin,*#cui 
Tanimo da tanta sospenstone si ri-
.|)OSU. 

Quanto alla ilf^rcìa ha una t in ta 
aiiarzialtì spicoatiBSimà: l'udimmo an 
4ìhe es^'guua d.iIU B^nda Oii|g^,inft : 
ma è colio che f<* miglior effeitt) co­
me fu suonata in una delle Maitinate, 
cioè per piano, violino a vÌò|or>célTp. 

'Quelle Hecoiide minori © magij[ìori, r i ­
petute in d'ia toni vicini, iiÉ^gningonp 
moltissima Forza; ed un oari t tore un 

I ^ 

i>o' or iginale: *- Non sapremmo tro­
vare un motivo più vipffrso di quHIÓ 
del Q'» T-ìmpio otmh do ! l ' * t» t ' i / o ' ; 

' donde poi si preptu-a la BooonUa purie 
in minore doHa prima idea. Ad un 
t ra t to , violino e violoncello cessano 

^̂ diV suonare 
^Hipeio per «wibi vum, 

(Nota giornaliera) 
Il cuore umano cerca nell'amare un 

doppio accordo per antagonismo, «d è 
C Ì ^ A A I ) 'n gen^orale, gli uomini di 
pìccola stcstura amano lo. ,^ | ,ne altov 

t e questa preferiscono giWàomini di 
statura mediocre. Nel morale l'uomo 
vivace 0 colli^rico simpatljza più por 
la donna che ha per qualità domi­
nante la dolcezza di carattere, raentra 
la donna d'indole dolce sceglie piut­
tosto un mÉ^ f̂VorisoJfflis e fermoi Ac­
cadrebbe fare la stessa osservazione 

, r 

sutt' incroGÌamento delie costitusioQÌ o 
dei temperamenti. 

ìie ffiorni ? 
b 

% % 

$si, 

WfwpK® Lunedì -— Cabotto G., 
ce!*»bre navigatore, veneziano, m. 
1557 —,^.,Sisto III.' 
S l a r g o Martedì — Muore Da-
vaUzatì B., fiorentino, celebre sto» 
rico e letterato. 1529 1656 — S. 
Cirillo. 

^flliilt^r^ ^ omlelclio* -~ k 
Spifiazzola (Bari) certa Gìovannina 
Cirftti)^,Ular, beUissima giovantdftdìé 
ciott 'ànni, sorpresa da suo marito, 
contro l 'amante, si voltò come una 
belva contro il marito e con uncolpo 
di pugnale lo rese esanime. 

Qijindi baldàn'z&Sa od ìlare 8Ì ^p|e» 
senio alla giustizia, 
• .CeB^uyia oaialiEld»f -— In Trote-
ricì (Messina) oerto^ Carmelo fìafifa 

- I l ^ ^ 

amante di certa Marianna Burnii, fu 
da un forte sentimento di gelosiCC]^ìn^ 
to ad assassinarla a colpì dì-coltaÌio. 

iL|,omtcida s 'è costituito spontanea­
mente ai carabinieri del luogo. 

£7oul&-»&lba«»dtt. — In quelita set­
timana le gUttrdie di finanza del solo 
circolo di Como sequestrarono in dì-. 
verse ripreso, 16 colli dì tabacco la-
fl^ìrato in sigari avana e spagnolette, 

iìài»iì£&a, 28, ore 8.50 ant. 
Credesi s t i p i più probabile 

u n accordo dì Depr^^tis con Grispjt^ 
la dedizióne di Depretis sarebbe 

• • ' - - • - " l - ^ l ^ 

però compieta; altrimenti Gdspi 
nón*%i presterebbe ad accordi. 

Depretis accQtterebbe il pro­
g r a m m a di riforméMnteruB diCr i -
sp i ; la Camera verrebbe evéfttual-

;iQ^jte sciolta. : 
Confermasi la gravità della si­

tuazione estera e l ' importanza de­
gli impegni assunt i ; di qui le dif­
ficoltà per gli accordi deftaitivi 

Si aonunziano s t raord ìoan a r ­
mament i in Aus t r ia ; iemesi nuo­
ve insurrezioni W Bulgar ia per 
p a r t e dei Russi. 

L ' impera tore Guglielmo perula 
stanchezza delie; ult ime feste ha 
peggiorato. 

Jl^Tapporto Gene qon^iderasi mpn-^^ 
co; è perfino co.ntra(!aÌ.iono;^è,cbia-
ro soltanto ove conferma la con­
segna degli assaort ini ; ma non sì 
rileva se per arbitrio suo o per 
consetiso del ministero. Natasi co­
me egli diffidasse della sincerità di 
Alula per la consegna dei prigio­
nieri e come mostrasse la dimi­
nu i ta ammirazione per gli stessi. 
Tut t i sono convinti avere egli agi­
to d'accordo, co l miaistero contro 
cui lo,sdegno è completo. 

L a mfórina dice che una rsolu-
zione della crisi è indispensabile, 

accetterà a lcuna 
oontnuiiizìone 
imporrà gua rca 
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prestito del Comune 
_, Le Delegazioni sona d* L. Js0#, si 
^l'imborsano .alla pari entro 50 anni 
me4la.nte estrazioni semestrali, e frut­
tano X . ^ ^ . 5 1 1 i'anno,,pjgsbitfftl 1." 
Maggio a 1.** Novembre. ' 

d a ^ a i s ì s l a ^ i r igonfia ta sono pa­
gabili .«fìecanof*, Rorha, NipoU, Mi­
lano, TiirinOj Firenze^ Genova, Vero' 
na, Venezia, Bologna^ Brescia e Lu' 
gano. 

i%fe» 

hei 
p É i fàìÈ 
% f ì ^ . • . 1 - 1 . - .- ^.• 

.-^^T.^-^ „ , V;®a, Kt-=: e 3 1 

Prexao di emissinn^ per 
Bdlegasione da L. '5O0 con 
dimento dal Prtsifto 

0 gni 
go-

L. 4 9 9 

pagabili corna 
L. 50 

m 

ma Crìspì non 
combinazione in 
suo carat tere e 
tìgie. 

100 
i5Ó: 
179 

appresso: 
"aUà sott()sorÌ3!onf»d?iiÌ 

28 al 31 Marzo 1S37 
al rìoario 

^val ISilAfrile iSS7 
5 Aprile iS87 p-^^ ai 

W 

Totale LM9mr T;5i:-.nLS£:̂ .-

-"•; 

Le Delegazioni liberdfe per intera 
iiiì soitos-frizione avranno la p^efe-

remam cmo di ridui 
-:':rf^-'!-?-; *'^mm 

j^itflj^ 
f 

iv r^ 

TIC -^- M. l i l i 1 

complessivo peso di cìroa^OOchi-
logramma. 

SIOB'tis bE"dssiSaè'S&, "— Il ragazzo 
Franuesco Tarallo, trastullandosi in 
Torre del Greco in un cortile, cadeva 
sopra un braciere a riportava tali acot-
tallire da cossare di vivere dopo poco. 

enzia Skfaail 
•Wlcasaii^ t l 5 . — Liì PolUh'che Cor 

respondem h& da Sofia: Il Governo 
è informato dalla Uomanìa e d%|,̂  
Turchia che a Reni sì orgauiaieno 
dotte bando armate por invader^ h 
Bulgaria. 

iic^s*Hno, ì81. '-«, La Nord AVge: 

le e va 
Le DiltìgAsiòoi K e c a t i a t l pressa 

tane tutta la soliduà e lutti i van­
taggi desidof'iibib'. 

li Cornate di R e e a n a i l votia|j|o 
costÌLu fé in favore de' XH^>U che e-
mette una fr^r'^ni'a sn9rf»r!0f8 rd Gs?;ni 
ecceiione fera Bsse5ilì=^i£o e cSeì© 
g âÉt> pei serv 2» ) .)^g^' '«tere^:: s i 
ammortamenti i l p rud^é io» d ie l i a 
eiowralgii^osifa f o u t i l a r l a . 

-h 

la «iì4i;i*ia^-^iss .«ito)i*&«^0 L% 

t. e nell'w»! 
t^iolti toni 

pà, affiiittQ sì 
dal p u n o , Îft 1 

mattina del 33 corrente novantesimo 
Rnliiversariò della naaaita dtìU*1rhpo-
ratoro Guglielmo, il principe lUi|ì||ialB 
ereditano, m presenza dell' iniìerÉjfa-
ipjigl'a ha p!anti\to egli stosso nei giar-
dilliì del suo palasse un oastagtio che 
vèrrA ohitóWiiio il < OrtstftgnWaU* ìm» 
poiuturo Ougiiulmo Q ohe è dsstia^to 

mcxne Zeilnng confuta l'assariione 
degli organi del centro che il QaveP« 
no prussiano abbia ìniasiiìio il̂ WUtìiK* 
kampf a motivo del concìru) *?aumtì« 
nico a Eoma e della procUmasmno 
del dogma dell'inf«IlilHHà dt»( p«psi, 
li g}^i^irttl#«f«Ub!iW aHuini dispacci 
scambiati d^l 1/ aprile 1874^ fra Br 
guìaik e TantTk'roUeu inculcalo d'î f 
fari a Roma donde risnlta tìb^^^dop^ 
C f̂t ireo^oìUo proclamò l'iti^iUbiliià 
6 dopo l 'èe^ii^sioue di H*ìmaj non 
vi fu aU?ra?ìnutì nei rJipponi »mÌeho 
voli fra H Oovorno orussÌArtO e U 8isuta 
Sede, ma h^nsì iftU^Utifaiieno f i Ì".S-
gÌon»l^t4ll paciHo, ehe presa «H^» 
iio|wouia uom« di ^ui\u dola^uu** 

lì Cornano dì Sieeuais^O <»sŝ 9 ài^-
nuì»lm«*ntft i>=r s^^raim^utsiA f̂ und ària 
L. f 5fl,9ft^j-SS e queaiasomma che' 
è più del Uipio ì|j qsi^nlo occorre d 
vincolata pel seihf*isVo d qnesie^B^tì' 
gaììon». 

mentre 
e p«r I* 

•-\ ™ ?•-

La Di^lesAzìani S&ecatsa 
per le t'Cc«i!'M4à î garans^e, 
aoti4At^ d'i* G»mua«* h^nno 
,̂Sàer<3 parilldau «ì TaaU pnm*riìj 

^ l ì tuno p à dì ^ìii**q^«sii. B hiìk 
mentre couL , 4 1 ^ 5 0 n-n!ftWi(;ftt« h\ 
Kicq'.Mî to dì lì,̂ .̂ '̂*«^ tìuì I S e e a u a t l 
Sì o,l.!tgiìjî ,no L. • 0 t . a 0 ài r«ndiu 
ntìWJ pwr óUftOî rtì par» redvî î a m*^ 
dMft*'© U '5ia deUo Sî iv> o b'Ŝ f̂t̂  
Olìbhg*»ianiiX^uvdmr!i© ô OAìrroàK̂  Sfiill 
lire. 

•H^ JiMriM'^ 

ili f t t P i a i i presso* U. -FiìrtKi ^S^ i i 

W'& 

f T I I M ^ l | , F l ^ ^ • f J I - » T r i - , 1 B ^ b - I I V < ^ t^ " ^ r * I M ̂  ^ IMJ|_I_^ I I . • I f 

Assunta dalla 
s i s e a »tt8i^ia|>iiia e'(il a t U a a ò 

Società Anonima coi capitale versa!» 
di l . 20 l^iliani** 

f)iversi premi dalire 

t0 .O 
% 

5 & , 

& 

t Tf^ ^ - q 

Ogni biglietto costa 

Acquistando un gruppo di f s i a^ f 
ls8^1ie«e | si p"à.iptten3re t« «incita, 
del GaAN P E E M O CD.'imLATI¥0 
di lire 

m 

Ogni gruppo di cinque bigUeUi C@stft 

I b'.glìeitì si acquistalo Iti PlBOTà. 
presso il Ej^nco fi. l ^ e a a l s Gji^rli» 

Tfci-—^̂ -minn-ìiifii -14L3riA?(^^j^£^)::;^9u: 

-' 
"'U 

uaeo 

s t ^ • e 0 a • 

• • - • -

d * 0 r a • p^r • o.^g'sUì' " d - O^'^mrgi & 3-i®. 
Ustica. Per d'S^ii e' ^Hatìt^r^ m fltis 
•giallo e bìanci's ^ aìtrft"'©Gm^«^^%t'' 
salto con ivm^i'O sìsttaj*,. " 

ii-I^l'-Bt-i:---: resta A|>arto 
mano a sera-

lUimBiilinin-nr I H H H I T - B ^ I l " i ~ ~ " i i r i n i Il I ••Ili •••••iiMn.iniru.i.i....i i..._jj..ii-iijl 

'FONIC-0^ 

•*£ 

mm. » > m 
•k 

m 

neri' @ thutì. 

^ j - i I 
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>t5 

. - I . ; > 

s.̂  

tS^C;lV-

*>IV 

> » ! . 



•'^'^m-.: 

l'Estéfò u\ ricevono 
_^.^^m?:^>mi^e3m 

la della Salaj 44 — Roma Via 
Q. Btié Cbòron, i6 Pari'rt^»^ e in Milan® 

, 90-91 v ^ Napoli, Palazzo Mumòipia 
~ . , ^ . . - ..—^i_ . _ , - ^ . * ' i : & . A ^ * . ^ ~ - . ' ' i 

Società Anatónna Capitale interamente versato L, 4M0,ÓÒ0 
-VTT'^it 

^ c s l e l i n Veneif.ia e i^ado^ 
' \- ' 

fft-,i 

. \ 

• I l = • -
I " 

ione per 
contro il 

_^^:i\iii:Q dal-se» correiaw"'" 
in VENEZIA presso la Sede della iWica Veneta 
»: PADOVA » la Sttccursalc della Banca Veneta 
jo MlLĉ ]>30 )) ]&:Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti 

in tutti i giorni feriali, dalle ore 11 ant. alle 2 pom., contro presentazione della re 
lativa distinta. . 

,.M. 

- z -I 

Venezia^ 27 Mm^zo ÌHB71 

i l G«sisig!Sò A^Ans , , w^'&,% 

":'''•. 

lEl a p e r t o VA seia^i^ìsae p e l J.SS9 
al premiato' Giornale 

Si pubhUca al 
-M^m^ S e d ogni mese^ in 24 pagine Utustrate - 1 

elenio a i i 
[ . 

per tfltla Italia : t 
essg^.^Sirltfto n i p r e m i o d i :fi v«»l^ml^<fr»u&eaia l^i 

Numero di saggio a richiesta 
a r a 

<':-• 

5V 

' • ' . . 

:."? 

Amministrazione MILANO Via gflfio^ellieo; N. 6. 
^:ìm?^^^^-^--'-

1 1 ' 
Fii-,fl ib^r ».]-1. "-^ - - • • » 

- ^ . : 

^ = 

f̂ umerosì Attestati doile pri|i)arÌQ Autorità f̂ l̂ dicha. Medaglro di divgrs^ Esposizioni; 

•w^-

- [ 

M D%J. & PO'PP, I, R. Beulisla di Corte \rTmu, 
^sdentati dall'Austria, éaìì'lnqUltsrra e dall'Amorìca e racGomandatì da tutte le celebrità mediche -

. _:^ ̂ . - Ì ; - ' - B - • ^ _ . ^ ^ t : ^ ' - - • • . . . .• . . ; - ' ,_ ; . _ . ^ i ' ^ ^ . - . l • • • f i * • • » . . . » 
•-̂  

^3;-

fcl 
•^.^ '.-. . • » 

- '^ 

V 
V ^ 

A 

X 
3ir! -

' . - ! : • V. 1 ' I 

"dèiaTi, togìio l^Titcì ^ 
L. i , 35 ̂  2, 5 0 - 3. 60 

PQLVEKll , 
3 

Ì..,IJ1;,S 
calma U dolor rii dptiti, guarisco la. 

.-=gefiRivn malato, i mi4i;ÌJfl^l'V'fnlisM, t"f 
ih aciruBó, detlb aòqué niiu^ritliL Proazo 

u.saia coir Acqua Anatorìna» mantien^. i A^niì sani a: li • ìfOsd(S 
siraortUnariameiito bianchi. Prezzo ÌAIÌ* 30 

• tokmmmntinifìMammim 

-• 
' y 

m 

1 I 

ANTICOLERICO 

^i 
nti splendida 

. 1 

A* 
- • ^ 

L ' - •' -

' ^ l O M B A ^ f i B ' R ^. P i l l i I)É5J"' 'JP|-'Ho^zo^sJcur<>,pcr pioiabaro da, noli-1 deBtì òavt Prstjpvi,; .ĵ iSO • 

IL SiffOSE ©'ERBE MEDIG0-M10MATIÌ30 .̂j-sT"̂ '" "•''"'̂ '̂̂ °̂"""° 
",';iren|3è alla'stessa uija ftfaaibilitó'ail una bianehiìxza meravigliosa, l'rozKo Cent. SO fcl ,,pe 

Dsi-nsiTO oENRRAtE i-EB 5.'lTAHA'f|r*ìfc A. MANZONI, o C. Mtóno, T ì à „d.4la S^U, « H ^ O j « o , ?(a i l Pìatta,„9i 

por tutte^lo, roàlaUiei;d,oUa palla ; 

JSti\ 
^r->->- j -

n^i 
- f ' -

In PAlìfljKA presso 1*1 

Hiii->.^w-

- ' . 

Jl . 

"-' - » - . 1 

L ^ L 

I •*. X, •:>^'. J,---L.S'B - l y ' j f !• Ewĵ ^S^s:?*' 

l A - l ' 

1 r 1 

^ ' - 1 - ^ 

?^' 

! I 

' j - i » 

L d 

^ ' 

. I 

T ' 

Senape In togU( per Senapismi 

M 

ViA tì. PBOSPEUO, N. 7. 
PreÉÌlil con medaglia d'oro all'Es|]08ÌxÌonl d'iftnversa 1885 -

Nizza t88S — Nazionalê dî  Milano, l&Bl 
Vienna IS73 —fitadRUìaJ876 — Parigi 1878 i— Sidney 1879 

'• ..^ olruxelies ISSO. 
I — — ' — • — -

rjx ivrxx^Ai^Q^ 
Torino S004 

Melbourne laOi 
- I 

• --

. . 

< j 

) 

li 

; ADOTl'ATA IN TUTTI GLI OSPITALI -
EDpSiympiTA N B I ^ ' U N I V E R S O ItiTSBRO 

^ Ifl̂ iŝ ensaiOe nelle ìmìfìs ed ai VìaggiaUri,'. 
^^i 

Non amnieUère 

IL SOLO Bl^^VETTATO^ 

AO ANNiftbl successi 

"^tì5orl UcùmatìBraali , ; 

&L come 

CSIÌT 
ò,|ip ì iSolì jfogU 'e|ie 

iiannò insiìdlto"" 
questa Segnatura 
ia rosso. ̂  

. 1 

' I 

i'-

\ 

j ^ 

ScìatlcUe, 'Spfsn%: Hy^olU 
3?lussloniOi Sot to , ; 

Uolofi di Ueui , ecc., eoo. 
Preano ; da.£ 0.5Qai&3.,; 

tNVIO FHANCO fCiliTaO FU^NCnnOLl-t 

^ * \S 

•Cir 

," 

« 

• i r ^ .• 

1 j 

»flafBirWEB»rfflaf 

;• ,̂ :#ftìr©rgisì3^-||]H"!®sgc£î è' irtiquore ĤÙ igìenioo óo^ioscfuto. Esso è rficc^gig^an-
dato dà ceìebruà mediche ed usato in molli Ospedali. Il l̂ eis nieé KrsiBacWnon 
si deve tìonf•onderei coti molti Fernei^^nessi \n commercio da poco tempo e che 
noH sono che imperfette e nocive ìmtazjp,'^}. Il »Va'it©4BÌiÌTSit%a estingue ia 

il 
.. -- . _ . ,. nausee 

EFFETTI GARANTITI DA CERTUaCATI MEDiCl 

l'Ji^lFETXUBA APOìàTOLiCA OKL BENtìAL-.CEN.TH^iE 
Bengal Kishnagur,^ S^ Maggio4883. 

pRiiG. SiGNOBi'Ffiu BRANCA, 

Qualora le SS.^^Hii; mì^facest'fìro Vagevoìa'iza 41 ìascit'imi avere il loro celtìbre 
IF^i-sì.tìsè-B'^saacsi a prezzi ridotti come I-anno scorso, ne prenderei dódici doz-
s i n e . • ' • ^ " ' . , ' " " , 

L'oltJiioo Fei'MtsA-ci è molto utile pei colerosi i quaU non di rado col solo 
uso del medo-simo superisiìo il maloifl movtaìe, e Tìcnyantno perfeJta salute, 

tm^ gfìĵ evale ii^l^ernaet BSrcmsi!©» ci riesce molto vantaggioso per tutti'^l'^ma-
iaiitti piiodoW da|(|west0 ^lima^l^^ caldo. 

DftvotiBsimo loro servò, ^ ^ " T. Pozzi, Pref. !Ap, 

^ . 

mm 

-i^'.'"ji- - r 
C£ • l a | i « V 

'izlL'^i-r.! 

" - • . ; • -

Algl^JIOiPlO Di NAPOLI 
Napoli, 31 Dicembre 1873. 

^''dr'jf^' 

•[̂ >ig;ero U Flr^a :B8rtra!iS_Ainó B la M^rea ili FiibhTÌC ,̂.,qiii m% 
Bep(isitq,pfrJ'|taUa prejso.: A. MANZONI 0 C°, Milano, Roma, Hapoll, 

In^Padova presso ComeZio, Poti)'Zanetti. 
n . ^ _ - - • ' . 

• i • * 

. ^ • " " 

r - ; 

i,\ 

a Î « t^ls FAI I-' 

. 1 ' ^ . • ' ^ -

«WWSpTVlA 

m^r DEPOSITO GENERALE 

Avemie Yictoria 
• • . 

• • . / 

?* : ! • 

^ • ^ * 

, Certifico io ^oitoscritto di avere aomniinistrato neirOspodale tì6ÌU> .Conocenia 
il ;1B'<arta®è-t£rEiias;a aii convalescenti^di Gblara con iói-6 gVHndissiriio%tà\amohtof 
E.a'oievoleJfti^ttìllerauzaa^siffalto-liquore.del; tubo gaairoenterico dei colerosi,! 
quali dopo coc-i iìeì:ftjtsitìlattiaj sogliono avere sensijbilissrRfi*» le vie digestive. La 
prit>cisml0 aziono è •i'attìvitìi'di^Gstìva che'sì ridebta, ottde il progressivti beiies-
sera ch«i i eo^VaJescentir'nè rìséStoiié^ '^^' 

i - i . • 

. 1 ^ ; 

, 1 ' - . 

0 

m-. .il 

I -T 
' -

^ H 
- i - . I • - Il^Medico Primario FRÀJIOESOO FEI>E. 

pps la feiUtidtì^lu firma del Dctt. Francesco Fede. '' 
/ 

^m.--

• I 
•^;tm,j^. Il Sindaco SPINELLI. 

•̂ jìsto la legStiK^azJone della firma soprasaritta del Sindaco di Nupoli» p^l Pro-' 
?̂ .̂-

SGlROEPO^ilOEOSFlTO 

Sotto i:m|lu)3nz^;dég||^polol!i,:aa.tosjìO 
diminuisce,M'ap|,Diì!o àujiieìita.-'Jefurzo ri­
tornano, uoHynnp i sudori «ìwiiif è l'am-
H»^^^, ^9#^«fliÌAsolitO*ffi»cre. 

ht^ì^cveiìnaÒQii& quadralo (motÛ IIo do-

l,_QUchBtt;a^arcà di-fahbfica duiia J-'arraa-
ciaSWANN.rue Castiglione, 12, a Parigi. 
, :?C^,43jAHcbne in Francia. 

Depositi, presso : 
A. Manzoni e C"; Milaru^^^' 

Sinlmberghi, ,i?orha; * -
Kernot, Napoli. 

Roberta e C», Firenze. 

fetta segue î Rì vtS mm 
Piegale L.%^ fti' m 

H!fì££Aa^l. 

"""^ "1S?" -----""-'- -'^'"" -':̂ !̂̂  

'C . 

•^l-

* . . . 

. ' 

• - • j - : * ^ . . - -, 

«ì [ ' 
•̂  1 ' 

rJXSE'.'X'A. 

4 I 

BEI. nai'K^miif 
*,e 

Via Carlo Alberto angolg, S, Marghmi<^ 
_ J7u : ' i ^T^ ; ' r - ' • . I - . I 

'NA-t- '^ jV 

Io Padova* presso le faraiaoje /'ia?im*fj^awp|a 
^ 

ComelwPiZanetti. 

: " j - ' 

-. i - . t J t ' : 

CiSÌIIKOH 
r^^^^-

11. 

Ila 

yf-' 

DEL CUmiQO FABMAClSTA PROF. GIOV. PAGILIAEI 
Isa'Sleali «Ilvo <fflell'*Acatta l » a g l l a r l ' 

Premiato con 11'Merfaelie 
" i " , - , • • • ' 

Guci^isceVAnemia^ la Clorosi e ìe malattie dello stomaco; forUfi<;a^ rigenera 
e dipiira la massa del sangue. 

Qiiei Signori WjGdici che aricot;a non conoscessero, le yjrtò terapeutiche del F e r r a i 
ragll3sa>i possono ri vo lgh i alD^j^pirUo % | ^ r s l e PR|ì-i|ri e 0.. m Firenze (Piazza S; 
Fufitzf N. 4) da dove .verrà Morô  np^dìta graj.is la ,« AJenìfliia,;» p.MbbJioa^ «eUOv^pèS^ 
risaB.teSJitìr.s»!» del. mese di Lijglio 1885 dali,a Clinica Mudica dì Fiieiize che lo esperi 
litfcmò ludgiiintnte iHcccgliendonp qsstivfì'/iiorii {imt'tcoì&reggtnìei e conclude^'do col rico­
noscere che Jl l^eys'as B*aa|»'tì%vfi, è }\ più a.t|ìv^*fìcoatiitiente in tutte quelle rnalattìo 
per le quali è ii.d»c«ta la cur^ d({5,,|epìtf̂ :#"feli5^ per la su^ composizione chimj^p P"* 
..jfri'̂ ndeisi in qualuiiqoe stagione, dell'anno ed .ht̂  inoltre più di. ogn*:a!tro il prlfio di 
una speciale tfnc»oia per ia faciluà di poterlo fimr/iìnisiriUe ancl^fitn quai casi nei quali 
non ?olo "non PHì^bbe vollentlo, una decisamfnte controindictiio og^iifi a l t r o pre|63a; 
r a t o C«rs*tsgÌEB«6So. -— It W[esrvo W" a ^ÌÌMrJ^.ÙMXiQ Al pi il che ir eui*iimh ài fatiche 
e di attuili e, i^\Ut!p oìwai mondiiij^i^fe^ jMi^citPoWéviiìità: dei sò:iitrWiitttpri e cpntrfl> 

olfattori, i qutìli ingi'nnano U bucane fed^l del, pubbìko. pcnewdo mcowi^eicìo dei prepar 
rati soltanto conaimiU'nt'U'upparenza. 

Per'nftn: esperò ttiipt'fìqfitì con tali |.W8HOÌ?S«JS^1 e , c«lW*r«l5*ififf!Ì»siÌ; domandare 
sempre il fferr© B*»&5'lt'ài'l td |^igeie 1« fiittia G. Pag'iariiSullfinvolucro della boccetta. 

Bottiglia grandf (p4^'^^à- cmà cawpìetfiW^h. 300 Bottìglie-piccole, L. 100, 
Vendila in PADOV/TTiti macia ft'laiiert © ^ u u r o . 
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•»)^i^s^^m'^:f}%wm^'?nmà 

ARTICOLI U t)SO COMUNE, DI LUSSO 
E m^FANTASJ 

MaQ.cj3Ìn,ei per caffè. M'occhine per 
burro, i lacc^ne per sminuzzare.)P carne 

AssortitìientOiCorjjpleto di ttuto quanto^ 
occorre per l'fmpianto della cucina — 
Vasche per bagno. Semicupi.M^atrine ino­
dore trasportabili.' Lumi a sospensione 0 
da,tavolo. Bugile, Lanterne dì sicurézza. 

—» .G.TandÌoso apsoriin)ento.in articoli so­
lidi igienici ìTi F E R K O SMALTATO^ pro­
vato all'acido acetico al 20'0|0,dà'l:labo­
ratorio chimicor rn^TnJripalP'̂ d)- Milano, 

La stessa ^Bittiv è̂ ;r-apprf^sentante 
Dnicn :m Ifatìa fMi Coì^Q Polsi imper-
r};iraì)Ui — C o l l i ^|?er5s^i'i p^^i" s a -

Non ocporre né lavatura n^ stiratura, 
adoperando una scnmli^e' spugna cftL sa­
pone che la nostra Ditta procura, 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
iSi spedisca Catalogo gratis dietro richieste. 

Per uso veterinario questo Balliamo gìàrdt»-
lun^o tempo preferito da negozianti ed alia-
vattfri di cavalli, è rimedio sovrano nelle art^Hk- •• 

'^•^0^ f^^e^Ji^fiffmmoziàni in generale et 
cioè: mali di gol"-, angine, ingorghi glandu-
lari, edtmi, flemmanì, contusioni. Nella . ipp- , 
pina dei horsini per ia cura dei piedi. Àtuta< 
poi mirtibilmente la riproduzione del pelo. 

f! i l 
? 

^3 

Infallibile* per la^cpra^^ ' Riccioli à^'pórrh 
ricci, mal di fìcOy o porro fico, ?|""^ "delVa" 
sino 0 carie dtlVunghia^ piaghe ulcerose. 

Prezzo^ dpi Ì«HSssìaHS<B la scatola L," 18» 
Prezzo del Cafta4«i'ÌK«»irii»te, ilacon grande' 
L. B, fiacon pìccolo L. 3'^ 

Si spediscono dietro rimessa dell ' importo' 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far­
macista Eei^!<^€Mt L l ) a ^ t ^Brescia, prò» 
priétaVio ed eaclusivo pfeparàfóre e Vendesi^ 
»n Padova pr&d&o la farmaoia'I^ulgfi C ^ r -
«€^11^ e presso la' f»rm/^la^4iaM^ Btop» " 
jpnto, Prato della Valle, 

. • = j ^ ' ^ : ^ ^ - ^ ^ - ^ - -

^ 

Aipograiiij ad Bacchigmne Corriere-VemiOi Via ìfono Uipmio, ÌN. à&Sh 
jvnovr^nft^^JWrinuHMum'<Wtf3t iwwffTBHiiiiQmMfuM^wa i i - - | , , inni i iHjnimirm"r i i i i imnn 1 ni 1 i im i i miHiBiimiiiiri r"-Mii[miniiii.iwrirr 'uirnnrriiiirirB-ijr-rniijr.ji l'̂ '-^fi'-ì.î -i-FYTjìmmL/yijstftiMT-
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